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SARDEGNA - In vista dello sciopera generale di 4 ore dell'IT novembre 
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attorno ai chimici di Ottana 
Assemblee dei lavoratori della Valle del Tirso e del Sulcislglesiente sul mancato pagamento degli 
stipendi — L'obiettivo fondamentale rimane quello del mantenimento degli impegni occupativi 
Iniziativa dei parlamentari del PCI sul tema del controllo della Montedison e sullo stato dell'EGAM 

TORINO • Il giovane, originario di Cerignola, era emigrato 8 anni fa in Piemonte 

Panettiere pugliese muore 
in un incidente sul lavoro 

Colto, probabilmente, da malore o da un improvviso colpo di 
tonno è finito con la testa nella macchina impastatrice - Alla tra
gedia hanno assistito la moglie, la figlioletta di 2 anni e un fratello 

Dalla nostra redazione di 
Torino riceviamo: 

Tragica fine di un panet
tiere di 37 anni, originario di 
Cerignola: mentre stava la
vorando nel suo negozio, è 
finito, forse colto da un ma
lore o da un colpo di sonno, 
con la testa nella macchina 
impastatrice, che lo ha com
pletamente sfigurato. Alla 
sciagura hanno assistito la 
moglie, una figlioletta di 2 
anni e un fratello della vit
t ima; nulla, purtroppo, han
no potuto fare per sottrarre 
l'uomo all'orribile sorte. E' 
accaduto ieri sera, alle 23,30 
circa, all'estrema periferia 
della città, in via Michele 
Copplno 105, dove 11 panettie
re aveva 11 negozio e abitava. 

Michele Tota, cosi si chia
mava, era andato al lavoro, 
normalmente come tu t te le 
sere, subito dopo cena. Oltre 
alla panetteria possedeva, 
sempre allo stesso indirizzo. 
anche una pasticceria. Ieri 
sera c'era molto da fare ed 
aveva quindi chiesto l'aiuto 
della moglie. Aldina Stripoli, 
di 29 anni , e del fratello An
tonio, di 30; una figlia di 7 

anni , Tiziana, era anda ta 
dai nonni paterni, l'altra, Fe
derica, che proprio oggi com
pie i due anni d'età, era con 
i genitori. Il Tota ha subito 
predisposto tut to per l'impa
sto: preparato gli ingredienti. 
ha messo in moto la macchi
na impastatrice. Dopo un po' 
l'ha fermata e vi ha preleva
to della pasta psr controllare 
se era ben amalgamata. Ha 
quindi riavviato l'impastatrice 
e, a questo punto, e avvenu
ta la tragedia. Trasportato in 
ospedale è deceduto poco 
dopo. 

Per il momento, le cause 
del tragico incidente non si 
conoscono ancora. Se ne pos
sono soltanto ipotizzare alcu
ne. innanzitutto il malore: 
può darsi infatti che il pa-
netiere sia finito nell'ipasta-
trice in seguito ad un collasso 
cardiocircolatorio. Oppure il 
colpo di sonno: Michele To
ta lavorava molto e dormiva 
in media soltanto tre o quat
tro ore per notte. Infine non 
si esclude la possibilità che 
il panettiere mentre stava 
controllando la pasta, sia ri
masto con una mano impri

gionata nelle pale rotanti del
la macchina e che questa lo 
abbia risucchiato negli in
granaggi. 

Michele Tota era nato a 
Cerignola e 8 anni fa. quando 
sposo Aldina Stripoli, si era 
trasferito a Tonno. Qui ave
va trovato lavoro come gar
zone in una panetteria. Dopo 
anni di sacrifici, mettendo da 
porte tutti i suoi risparmi, 
nel '73 aveva rilevato il pasti
ficio di via Coppino e si era 
messo in proprio. Il lavoro 
permetteva a lui e alla fami
glia di condurre una vita di
gnitosa. anche se a costo di 
duri sacrifici e di molte pri
vazioni. 

Racconta una vicina: «Non 
si stancava mai, lavorava si
no alle 2 o 3 di notte, al mat
tino. alle 6 era già in piedi: 
caricava il suo furgoncino e 
portava il pane a molti nego
zi della zona. Era molto gen
tile e spesso si fermava a 
parlare con me; la sua unica 
distrazione, mi diceva, era la 
part i ta di calcio alla dome
nica pomeriggio ». La vittima 
aveva quattro fratelli, tut t i 
panettieri. 

g. f. 

Per il pagamento delle integrazioni comunitarie sul grano e Folio 

Indetta una manifestazione 
dei coltivatori del Molise 

La giornata di lotta è stata annunciata nel corso dell'attivo pro
vinciale dell'Alleanza Inac - La relazione del compagno Di Palma 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 2 

Nel giorni scorsi nel loca
li del ristorante «La Focet-
t a » si è svolto un attivo 
provinciale dell'Alleanza I-
nac di Campobasso sul t e . 
ma a Una nuova polltca pre
videnziale, assistenziale e pro
fessionale in relazione alle 
nuove e maggiori esigenze 
del coltivatori ». La relazio
ne Introduttiva è s ta ta te
nuta dal compagno Vittorio 
Di Palma, responsabile re
gionale dell'assistenza tecnica 
e sicurezza sociale dell'Allean
za contadini del Molise. L'at
tivo provinciale è stato te
nuto in preparazione della 
prossima conferenza naziona
le dell'Inac — l'altro attivo 
•i terrà a Isernia domenica 
31 ottobre — ed ha avuto 
lo 6copo di t rarre delle in
dicazioni utili allo sviluppo 
agricolo della regione. 

«Lo scopo che ci siamo 
prefissi — ha det to Di Pal
ma — non è soltanto uel-
lo di precisare la linea po
litica che l'organizzazione In
tende sviluppare nel prossi
mo futuro, ma vogliamo ac
centrare il nostro dibattito 
sul nuovo tipo di organizza
zione di s t rut tura che rite
niamo devono essere valide 
e capaci di affrontare con 
impegno serio tu t ta la tema
tica dell'agricoltura in una 
reale visione dei problemi 
che ci s tanno di fronte. Quin
di proprio a uesta nuova 
realtà vogliamo adeguare le 
nostre s t rut ture cercando di 
eliminare tut te uelle disfun-
sionl d i carattere operativo 
che non corrispondono più 
•Ile nuove esigenze profes
sionali e tecniche che la ca
tegoria richiede e per l'ag

giornamento della nuova di
namica legislativa in direzio
ne della sicurezza sociale che 
i coltivatori diretti si sono 
conuistati in questo ultimo 
decennio ». 

Bisogna dire che In questi 
ultimi tempi l'Alleanza con
tadini ha fatto degli sforzi 
di organizzazione notevoli. 
sforzi che hanno permesso 
la nascita di due zone: quel
la di Boiano e di Trivento. 
Ma molti centri devono an
cora nascere, se si pensa 
che zone come quella di Mon-
tenero di Bisaccia, di S. E-
lia, di Ceree Maggiore, di al
tre fasce di territorio con 
una forte presenza di conta
dini sono ancora monopoliz
zate dalla Coldiretti. 

In tanto si va preparando 
in questi giorni una giorna
ta di lotta dei coltivatori di
rett i per porre sul tappeto 
tu t te quelle rivendicazioni di 
carat tere sociale ed economi
co: per ottenere subito il sal
do di tutt i quei crediti ac
cumulati verso l'ente di svi
luppo CEE per le integra
zioni sul prezzo del grano 
e dell'olio che ammontano a 
8 miliardi e 66 milioni di 
lire, verso la Regione Mo
lise da cui i coltivatori di
rett i avanzano un miliardo 
e 900 milioni di lire per pre
mio alla nascita di vitelli, 
contributo per l'acquisto se
menti , per le arature pro
fonde e per proporre alla 
Regione linee di politica e-
conomica. In relazione al red
dito contadino, allo sviluppo 

della produzione e della oc
cupazione. 
Il compagno Marchesano. 

responsabile nazionale di am
ministrazione. h a concluso l 
lavori. Tra gli intervenu
ti Silvia Menozzo dell 'Inac 

nazionale, Bìscardi, consiglie
re regionale del PSL Narduc-
ci consigliere regionale del 
PCI; ai lavori era presente 
una delegazione dell'UCI gui
da ta dal segretario nazionale 
compagno Angelo Sollazzo. 

g. m. 

Una nuova vertenza 
alla base USAF 

di Martina Franca 
T A R A N T O , 2 

T o m a alla ribalta della cronaca 
a distanza di circa due mesi, il 
par*ona!e civile che esegue lavori 
di manutenzione presso il distac
camento miniare USAF di Martina 
Franca (Taranto) . Questa volta, 
però, l'interlocutore diretto dei la
voratori non è il governo ameri
cano (sulla l i te, per la legge 1 3 2 9 , 
si pronuncerà il pretore mirt ine-
se nell'udienza del 16 dicembre) 
ma la ditta « Venuti Costruzioni » 
di Trieste, che ha assunto l'ap
palto per i lavori di manutenzione 
con contratto quinquennale. 

L'accordo interno Ira la Venuti 
e i l personale civile ( in tutto 16 
lavoratori) iu stipulato il 2 1 ago
sto con una clausola che preve
deva a breve termine, l'inquadra
mento dei lavoratori nel contratto 
nazionale dei metalmeccanici, vista 
la prevalenza di questa categoria 
sulla altre in servizio presso i l d i 
staccamento martinese. E' proprio 
su questo punto che i lavoratori 
nanna chiesto che si discutessero 
• si sistemassero, quanto prima, 
mansioni e livelli retributivi. 

Gl i operai hanno già iniziato la 
loro lotta giovedì, astenendosi dal 
lavoro per due ore. I e r i , poi , da 
una assemblea tenuta sul luogo di 
lavoro e uscita la decisione di at
tuare anche nella prossima setti
mana due scioperi, con astensione 
dal lavoro per un paio di ore, oggi 
e domani. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Le assemblee dei chimici di 
Ot tana e del minatori del 
Sulcis - Iglesiente - Guspinese, 
avvenute a seguito del ritar
dato pagamento degli stipen
di. non si sono chiuse in una 
sterile rivendicazione sala
riale. 

La vertenza — tut tora 
aperta, caratterizzata da un 
ampio dibattito in prepara
zione anche dello sciopero 
generale di 4 ore indetto per 
TU novembre dalla Federa
zione sindacale unitaria — 
dimostra come l'attenzione 
del lavoratori sardi sia giu
s tamente rivolta alle pro
spettive dello sviluppo pro
duttivo, ai temi della ricon
versione industriale e della 
programmazione regionale. 

Si t r a t t a di vecchi impe
gni (ad Ottana erano stati 
previsti 4.500 posti dall'ac
cordo del 1974. mentre al pri
mo novembre "76 siamo appe
na a 2.700) ai quali le lotte 
dei lavoratori di questi gior
ni, che culminerar.no appun
to con lo sciopero generale 
dell'I 1 in tut ta la Sardegna, 
r ichiamano i gruppi econo
mici pubblici e privati, non
ché le forze politiche di go
verno. 

Nei primi giorni della pros
sima sett imana i ministri 
dell 'Industria, delle Parte
cipazioni statali ed il com
missario straordinario del
l'EGAM risponderanno alla 
commissione Bilancio della 
Camera ni gravi interrogati
vi posti dalle spregiudicate 
manovre aperte alla fine di 
ottobre dalla Montedison e 
dall'EGAM. che hanno mi
nacciato dì non pagare gli 
stipendi per premere sui 
pubblici poteri ed ottenere 
una gran parte dei finanzia
menti previsti nel piano di 
riconversione industriale. 

L'iniziativa di Cefis e Niu-
ta ha interessato in Sarde
gna i 2.700 chimici di Ot tana 
e circa cinquemila dipenden
ti del gruppo Italminiere. 

Sui casi Montedison ed 
EGAM i par lamentar i comu
nisti hanno presentato due 
interrogazioni nelle quali 
chiedono al governo, oltre al
la garanzia di pagamento de
gli stipendi, precisi e indila
zionabili impegni. , 

I f i rmatari-det ìà ' ìriterroga-
zione rappresentano le prin
cipali regioni interessate da
gli insediamenti EGAM e 
Montefibre: per la Sardegna 
i compagni Giorgio Macciot-
ta e Umberto Cardia, per gli 
Abruzzi il compagno Bar-
tolini, per la Toscana il com
pagno Nicoli, per la Liguria 
il compagno Gambolato, per 
il Piemonte il compagno Ta-
mini. per la Val d'Aosta il 
compagno Milet. e per il 
Trent ino il compagno De 
Carneri. 

Queste le proposte avanza
te al governo dai deputat i 
comunist i : per quan to ri
guarda la Montedison, inter
venti onde evitare che la si
tuazione finanziaria ed eco
nomica del gruppo determini 
erogazioni di pubblico dena
ro parassitarie o gestite in 
una logica meramente privati
stica. I parlamentari comuni
sti esplicitamente chiedono 
in che modo il governo inten
de affrontare la questione 
del controllo della Montedi
son da par te del sistema del
le Partecipazioni statali , in 
relazione al ruolo che l'indu
stria chimica può e deve as
sumere nel processo di ricon
versione e di sviluppo del 
tessuto produttivo del paese. 

Per quanto riguarda il grup
po EGAM. i parlamentari co
munisti osservano che la cri
si dell 'ente di gestione pub
blico coinvolge non solo lo 
avvenire di decine di mi
gliaia di lavoratori, ma an
che comparti produttivi (co
me le miniere sarde) il cui 
sviluppo è essenziale in un 
disegno di espansione della 
economia italiana. 

Sia nella Sardegna centra
le che nei bacini minerari è 
da tempo in corso la lotta 
dei lavoratori per ottenere 
l 'espansione del tessuto pro
duttivo nel contesto più ge
nera le di sviluppo indicato 

dal piano tr iennale sardo. 

9- p-

fllftOneff® L'ESTREMA RINUNCIA DELL'EMIGRATO 

Era emigrato dal Nuo-
rese a Milano. Aveva spe
rato di trovare nella capi
tale dello sviluppo e della 
ricchezza italiana un la
voro stabile. La recessione 
lo ha privato perfino del
la occupazione precaria di 
manovale ai mercati gene
rali. .VOTI ha resistito. Si 
è ucciso, con due dei suoi 
tre bambini. 

Parliamo del dramma 
agghiacciante che ha scon
volto a Milano la famiglia 
dell'emigrato sardo Mano 
Frau, trentenne, fuggito 
giovanissimo dalla miseria 
dei nostri paesi 

I sociologi diranno che 
quest'uomo si era trovato 

nella contraddizione tipica 
dell'economia capitalisti
ca più sviluppata. Chi pro
viene dalle zone più debo
li e arretrate del paese 
non può offrire altro che 
la propria nuda forza la
voro. Il lavoro delle brac
cia, che consente tutto al 
più di fare d manovale o 
il cameriere. 

Spiegheranno i sociologi 
che l'economta italiana ha 
bisogno di lavoratori spe
cializzati e che gli operai 
senza qualificazione sono 
destinati ad essere sempre 
più deboli arbusti pronti 
a venire piegati da qua
lunque tempesta scuota la 
organizzazione capitalisti

ca della produzione. 
Può darsi che sia tutto 

vero. Ma per Mano Frau, 
come tanti altri, sono mi
serabili spiegazioni. Grave 
è la responsabilità della 
classe dirigente di gover
no che non ha saputo da
re ai lavoratori del nostro 
Paese, in particolare quel
li delle isole e dell'intero 
Meridione, nessun' altra 
prospettiva se non quella 
di consegnarsi nelle mani 
dei grossi padroni. 

Non tutti coloro che si 
trovano nella condizione 
di Mario Frau concludono 
altretanto tragicamente. 
Tuttavia questa estrema 
forma di protesta fa ri

flettere e deve scuotere 
quanti si battono per una 
più umana organizzazione 
della società nazionale. 

La nostra lotta deve da
re speranza e fiducia ai 
tanti lavoratori che se ne 
sono andati dalla Sarde
gna e dal Mezzogiorno per 
cercare di sopravvivere. 
Quelli che se ne sono an
dati e quelli che sono ri
masti non debbono rinun
ciare. C'è un impegno che 
li deve unire profonda
mente: è la prospettiva di 
un riscatto della società 
meridionale, oggi aperta 
alla battaglia politica e 
ideale per le grandi mas
se popolari, 

Il viaggio della delegazione regionale a Titograd 

, Più stretti legami 
commerciali tra 

Puglia e Jugoslavia 
Prevista l'intensificazione degli scam
bi e della collaborazione scientifi
ca — Una società a capitale misto 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2 

Una delegazione di esperti della Regione Puglia è 
r ientrata da Titograd ove ha. a v u a t o ed approfondito le 
intese per giungere ad un accordo conclusivo per la costi
tuzione di una società a capitale misto fra enti associativi 
pugliesi operanti nei vari comparti economici e organizza
zioni del lavoro associato (O. UH ) nel Montenegro. 

La visita della delega/ione pugliese ha lavorato sulla 
base di un protocollo ufficiale s t ip i ta to quest 'anno a Budva 
fra una missione del governo resionale pugliese e una del 
governo della repubblica socialista del Montenegro: proto
collo che prevede l'intensificazione de^li scambi commer
ciali. della collaborazione scientifici, della cooperazione te
cnologica e degli investimenti comuni. 

Questa iniziativa pre.-, i dalla Regione Puglia si inqua
dra nella politica di coesistenza pacifica e di collabo!azione 
economica fra l'Italia e la Jugoslavia. Nel rispetto assoluto 
della indipendenza politica ì due paesi hanno sviluppato in 
questi anni un intenso volume di attività nei diversi settori 
economici. Nel 1975 il volume totale dell'interscambio com
merciale ha raggiunto il livello più alto col «ol-i?* 1000 mi
liardi di lire. Nei primi sette mesi del 1970 l'intei scambio ha 
raggiunto i 650 miliardi. Con vari imprenditori italiani la 
organizzazione del lavoro associato (O.U.R.) delia Jugoslava 
ha stipulato sin'ora 80 contrat t i di cooperazione tecnico eco
nomica nel settore industriale, e 30 contratt i sono stati sti
pulati nel settore degli investimenti comuni in Jugoslavia. 
Questo paese rappresenta quindi un importante sbocco di 
mercato dei prodotti italiani. 

S'impone quindi la necessità di trovare at traverso sforzi 
comuni le soluzioni migliori per mantenere e migliorare un 
equilibrato sviluppo di rapporti economici. In questo con
testo da circa 5 anni si sono concretizzati rapporti a livello 
di governo regionale della Puglia e quello della vicina repub
blica socialista del Montenegro, separate da poche decine dì 
chilometri di mare Adriatico. Frequenti sono stati gli scambi 
a tutt i i livelli nei diversi settori di at t ività. • 

Durante queste visite è s ta ta evidenziata la necessità e 
utilità di una società a capitale misto con sede a Bari e 
rappresentanza a Titograd. che possa concentrare tu t te le 
at t ivi tà nei settori dell'agricoltura, industria, trasporti , turi
smo, , • 

Costituito 
a Trivento 
un comitato 
di lotta 
sui problemi 
della scuola 

Lo stato dell'edilizia scolastica nel Molise e praticamente 
disastroso. A Trivento, un centro ruralo dell'Alto Molise retto 
a maggioranza assoluta dalla DC, l'istituto magistrale e lo 
istituto tecnico per geometri sono ospitati In edifici perico
lanti e in ambienti assai precari. Tutto questo mentre un 
enorme stabile che nel passato ha ospitato l'istituto profes
sionale per l'agricoltura, resta inutilizzato. 

Nei giorni scorsi decine di giovani del paese, si sono 
organizzati in un comitato che vede la presenza oltre che 
degli studenti, dei genitori, degli Insegnanti, dello forze po
litiche e sindacali. 

Il comitato si propone di dar vita ad un vasto movimento 
di lotta che ponga al centro della sua iniziativa, oltre I 
fondamentali problemi dell'occupazione e dello sviluppo, Il 
tema della scuola. 

E' Il segno di una coscienza nuova, maturata tra le 
., nuove generazioni di questa regione, che con atti concreti 

puntano » rompere l'Isolamento, per garantire a se stessi e 
" a tutta ' la regione una prospettiva meno desolante. I glo-

.' vani di Trivento, non vogliono emigrare, vogliono trovare 
un posto di lavoro qui, tra le loro genti. 

- Nella foto alcuni giovani all'uscita ' da Una scuola di 
Trivento. • 

SICILIA - Si prepara una manifestazione regionale a Palermo 

Lunedì contadini in lotta 
Per i gravi danni alle coltivazioni quest'anno l'isola ha peno il «titolo» di prima regione vitivinicola d'Italia - Non sono stati pagati ai soci delle 
cantine sociali e ai coltivatori i contributi pubblici - Obiettivi della mobilitazione - La legge sulle provvidenze per il maltempo in commissione all'Ars 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2 

La Sicilia ha perso il « ti
tolo» di prima regione vitivi
nicola d'Italia; Trapani quel
lo di prima provincia. Il sor
passo, avvenuto al termine 
della passata anna ta agra
ria, è s ta to effettuato dalla 
Regione Emilia Romagna e 
della provincia di Ravenna. 

Molteplici sono le ragioni 
della crisi: dal maltempo 
che ha gravemente danneg
giato le colture al mancato 
avvio in termini concreti ed 
elficaci per la passata anna
t a agraria, della scelta della 
centrali tà agricola intrapre
sa dalla Regione. 

Lunedi prossimo 8 novem
bre i viticulton di tut ta l'i
sola si concentreranno a Pa
lermo per reclamare tu t ta 
una serie di interventi. Il 
settore produttivo del vi
gneto. che interessa oltre 
100.000 famiglie siciliane, è 
costretto ad affrontare pro
prio in questi giorni nuovi 
difficili ostacoli al proprio 
sviluppo per il mancato pa
gamento ai soci delle canti
ne sociali e a coltivatori di 
vari e importanti contributi 
pubblici che erano stati 
s t rappat i con dure lotte. Co
si mentre l'uva r imane am
massata nelle cantine anco
ra invenduta. le banche si 
rifiutano di pagare le an
ticipazioni sul prodotto 

Ogni anno entro agosto 
l'assessore regionale olla-
gricoitura è solito mettere 
il decreto applicativo con il 
quale viene fissato il prezzo 
delle anticipazioni. Quest'an
no il decreto invece è giun
to mentre già si stava svol
gendo la vendemmia. Ed ha 
definito, con un certo ritar
do. il prezzo m 11.500 lire 
per ogni quintale di uva am
massata. Le banche dal can
to loro hanno preteso di 
applicare a queste ant.c.po
zioni un interesse del 3 per 
cento per i soc. delle can
tine. Per loro, invece il tas
so di interesse è s ta to fis
sato a t torno al 14 per cento 
e avrebbe dovuto essere ri
part i to poi all'11,5 a carico 
della Regione e per il 2.5 
a carico delle cantine so-
. 1 . 1 ; C i 3 a . 

In tanto anche l'AIMA ri
tarda a pagare 1 contributi 
per la distillazione e lo stoc
caggio degli ultimi t re anni . 
una massa di denaro che ha 
ormai raggiunto i 30 miliar
di. Numerose assemblee s. 
s t anno svolgendo in tut te le 
cantine sociali dell'isola per 
fare il punto sulla situi.- o-
nc e preparare fa manifesta
zione lunedi. 

Gli obiettivi del concen
tramento a Palermo dei vi
ti vinicoltori r iguardano: lo 
sblocco delle anticipazioni 
del credito agrario da eroga
re in favore dei soci delle 
cantine che hanno conferi
to l'uva: la liquidazione dei 
contributi dovuti dall'AIMA 
per lo stoccaggio e la distil
lazione, l ' impinguamento del 
fondo IRCAC per il con
cordo nel pagamento de?li 
Interessi e l'approvazione del 
provvedimento at tualmente 
all'esame della Comm^sione 
agricoltura dell'ARS per 
provvidenze In favore do: 
produttori colpiti dal mal
tempo. 

Questa legge, che t ra l'al
tro è s ta ta inserita, su ri
chiesta del PCI. nell'intesa 
programmatica, verrà all'e
same della commissione a-
grlcoltura, presieduta dal 
compagno Rindone. venerdì 

prossimo 5 novembre. 

Nelle campagne siciliane i mezzi di trasporlo sono spesso ancora quelli del passalo. Le 
famiglie rimaste sui campi sì assottigliano sempre più, mentre si aggravano le condi
zioni di esistenza, di fronte ai ritardi degli enti pubblici e alle conseguenze del maltempo 
che si abbatte sui raccolti 

FOGGIA - Atttivo provinciale del sindacato 

I braccianti per i piani colturali 
FOGGIA. 2 

In un interessante att ivo 
provinciale della Federbrac-
c.ant: tenutosi a Ortanova 
nei giorni scorsi seno stati 
affrontati i problemi delia 
agricoltura ed in part.colare 
la ?e.st:nne del c ro i ratto, lo 
sv.luppo deH'occupaz.one e la 
at tuale s.tuaz.one pol.t.ca 
rifl p.tese. Li Fo-d--.-bracca :r.:-
CGIL 5o:tol.no.» rome in quo 
$:n ccr.*esto va indento il re-
cento r.nnovo dei contrat to 
nazii-tiale de. b raccan t i agr.-
coli. che ha registrato ampie 
ron\C7ccnTc sui contenuti del
la piattaforma da par te di 
tu t te le categorie, dei consi
gli regionali e provinciali, di 
mi?l.a.a di amm.n.strazioni 
comunali. 

AI di la di mielioramenti 
de! salario e de?li altri isti
tuti contrattuali , il contra t to 
nazionale ha fatto registrare 
un grande avanzamento :n 
Termini politici e sindacali 
della categoria dei lavoratori 
agricoli. I contenuti qualifi
canti del controllo sui Lnan-
z.amrnti pubblici, sulla pro
grammazione regionale e di 
zona per lo sviluppo dell'oc
cupazione pongono nuovi com
piti all'organizzazione brac
ciantile. 

Occorre realizzare vaste al
leanze con I chimici, gli ali
mentarist i . gli edili, con tut
ti i lavoratori e con le forze 

contadine. Solo at t raverso la 
costruzione di vasti movi
menti unitari di lotta — so
stiene la Federbracciantl — 
è possibile t radurre in realtà 
le conquiste sancite dal con
t ra t to nazionale. La gestione 
d. questo contra t to passa at
traverso una campagna uni-
tar.a per la presentanone di 
impianti colturali. la nv.ta-
l.zzaz.one delie commissioni 
di collocamento e delle COTTI-

| missioni paritetiche regionali. 
B.«ogna riprendere e so

stenere eco un forte movi
mento di lotta le due verten
ze regionali (CGIL-CISL-

I UIL e Federbraccianti-CGIL. 
FISBA-CISL. UISBAUIL) 
aper te da tempo nei confron
ti della regione Puglia. Per 
quanto riguarda la regione 
Puglia l'organizzazione dei 
braccianti rivendica l'istitu
zione dei comprensori di pia
nura, ì piani di sviluppo zo
nali e di forestazione. Altro 
obiettivo dei lavoratori agri
coli è quello di rivendicare 
dagli enti locali i diritti nuovi 
in materia di agricoltura, e 
un impegno concreto per il 
censimento delle terre incol
te e malcoltivate. indagini 
tecniche dei territori agrico
li e per la ricerca. 

La proposta complessiva, 
con gli obiettivi Immediati che 
il movimento sindacale si pro
pone, passerà — è s ta to af

fermato — nella misura In 
cui avanzerà il processo uni
tario della categoria, at t ra
verso il confronto dialettico 
con la PISBACISL e la 
UISBA UIL. e nella misura in 
cui la Federbraccianti riusci
rà ad aggregare i giovani di
soccupati in cerca di prima 
occupazione, di tecnici che oc
cupano nel campo della spe-
r.mcntazione e della ricerca 
in agricoltura, intorno a con
crete prospettive di sviluppo 
nella battagl.a per una agri
coltura diversa e per un nuo
vo modello di sviluppo. 

Questi obiettivi vanno po
sti in primo piano nella mo
bilitazione per la gestione del
le qua t t ro ore di sciopero ge
nerale da gestire a livello re
gionale e nello sviluppo di una 
iniziativa singolare di lotta 
da sviluppare a livello comu
nale e di zona, per andare ad 
una gestione complessiva del
le conquiste già fatte e por 
realizzare altr i obiettivi p.ù 
avanzati . 

L'attivo provinciale della 
Federbraccianti inoltre ha 
preso m esame la situazione 
bieticola nella Capi tanata . 
sottolineando i gravi ritardi 
che si verificano nella estir
pazione ed il fenomeno, mol
to grave, del ritardi nella sti
pula dei contrat t i per le se
mine autunnal i . 

Una lettera di 

"Ì Benedétta 'MajJ&naci 

L'assessore 
e le mazzette 

Benedetto Mallamaci, as
sessore alla Regione Calabria, 
ci ha inviato la seguente let
tera della quale ci ha solle
citato la pubblicazione: 

« Scrivi ancor questo, alle
grati »... Il corsivista del
l'» Unità » può essere più che 
soddisfatto: fra i tant i suc
cessi registrati In questa cri
si regionale, infatti, c'è an
che quello della mia ricon
ferma ad assessore regiona
le all 'Industria. 

Non potrò continuare « 
farlo, comunque. « in nieno 
accordo » con 11 commissa
rio del nucleo Industriale di 
Reggio Calabria. Cali, per 11 
semplice fatto che, avendo 
dato, naturalmente, corso al
la mozione del C.R.. tenden
te alla democratizzazione 
dell 'Ente, dovrò privarmi del
la sua probabilmente utile 
collaborazione. 

Anche se era e r imane una 
collaborazione non certamen
te fondata, la mia. su o maz
zette » di alcun genere ma 
sulla valutazione delle cose. 
oggettive, perché esclusiva
mente finalizzate alla salva
guardia dell'interesse della 
comunità regionale. Una de
lusione debbo riservare, co
munque. al corsivista: non 
ritengo di potere risolvere. 
io. il problema del V Centro 
Siderurgico. 

Lo dice « l 'Uni tà» , nello 
stesso numero, per bocca del
la Tamburr lno. quando af
ferma che: « Il nodo di O. 
T a u r o » è troppo rilevante 
perché possa rimanere circo
scri t to alla Regione: si pen
sa. Infatti, di portarlo In 
Parlamento, chiamando alla 
verifica sia II Governo fila 
il Presidente dell 'IRL Un 
vero Infortunio, per l 'Unità! 

Per quanto riguarda, poi. 
Il discorso della L'.quichiml-
ca e delI'Andreae. avremo 
fra qualche set t imana mol
te cose da dire. In tanto . leg
gendo la cronaca di quanto 
.«ta accadendo in questi gior
ni. vada II corsivista a ri
leggere un mio 6crltto di 
qualche mese fa dal titolo 
«Demagogia e r ea l t à» ; è 
molto istruttivo. Incredibile 
dictu, anche per « l 'Uni tà» . 
Ed II tempo, per nostra for
tuna, anche quando giudica 
di cose che disturbano I ma
novratori e ledono certe pre
tese (e per altri Intoccabili) 
maestà è un giudice Infal
libile che non perdona. 

Non riusciamo a compren
dere che cosa vuole da noi 
l'assessore Mallamaci. Non 
abbiamo mai fatto — i lettori 
ne sono testimoni — né 
illazioni ni tanto meno dif
famazioni. Non slamo staM 
noi a parlare per primi at 
« mazzette ». Dunque? In 
ogni modo ecco accontenUto 
l'assessore. 
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